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si trasfo rm a in un atto  di ero ism o... e a llo ra , S igno re ! 
quali m iracoli, quali am m irevoli risultati si possono  a sp e t­
ta re  d a  un  così g ran d e  sforzo ! « Ma, guarda , la m attinata 
passa, il g io rn o  g ià  inclina verso la sera e con esso incli­
nano  verso  il riposo  anche le forze troppo  tese di O b lòm ov; 
le tem peste e le ag itaz ion i si calm ano nel suo  anim o, la 
te s ta  caccia i pensieri to rm en tosi, il sangue scorre più calm o 
nelle  sue vene. O blòm ov  si volta len tam ente, si sd raia  di 
nuovo su lla  sch iena, vo lgendo  lo sguardo  triste  verso la 
finestra , verso  il cielo, verso il sole che tram onta  g lo rio ­
sam ente d ie tro  la vicina casa di quattro  p iani.

È una g io rn a ta  della vita di O blòm ov. È la sua vita stessa. 
P erchè quel che colpisce è l’iden tità  del corso  della sua 
vita col co rso  di un a  g io rnata . L’am ore di O lg a  che sem bra 
doverlo staccare  d a ll’a p a tia ,d a ll’ijifingardagg ine , dall’«oblo­
m ovism o » è quel che sono  queg li attim i di energia, du ­
ran te le lu n g h e  ore che egli passa sd raia to  sul letto. Sem bra 
che il suo  petto  si a llargh i ad un resp iro  p iù  am pio  e più 
pro fondo , ed il suo  occhio  lam peggi, e tu tte  le sue vene 
battano  in uno  col cuore. Ma è u n ’illusione. C ’è qualche 
cosa di p iù  forte che vince tu tto , e l’en tusiasm o, e la fede, 
e l’am ore, e questo  qualche cosa è la m alattia sp irituale che 
O blòm ov ha nelle vene : l’inerzia, l’apatia.

N on è senza u tilità r ico rdare  la polem ica che il rom anzo 
suscitò  e m antenne viva p e r vari decenni, anche quando  
orm ai gli O blòm ov, se non  scom parsi dalla v ita russa, erano  
certo  m eno num erosi, e in ogn i m odo m eno caratte risti­
cam ente accentuati del p erso n ag g io  creato  da Q onciaròv.

« A patia, am ore di pace, p lacid ità, so rriso , nessuna ur­
genza di uscire dall’ inerzia, e questo  è l’ oblom ovism o, 
com e l’ha ch iam ato  G onciaròv , una m alattia favorita dalla 
n a tu ra  slava e dalle  condizioni della  società  ru s sa » . C on  
queste poche parole , uno dei più fam osi tra  i critici russi,
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